
continua a pag. 2

Un giornalino nuovo.
In linea coi tempi

Cambiano formato ed impaginazione
per un prodotto “a costo zero”

i n f o r m a z i o n i
APRILE 2012

Organo della Giunta Comunale di Castelnovo ne' Monti - 
Autorizzazione del Tribunale di Reggio Emilia n. 590 del 
20 marzo 1985 - Periodicità trimestrale - Anno XXVII, n. 1, 
marzo 2012 - Proprietario: Amministrazione  Comunale di 
Castelnovo  ne’ Monti - Dir. Resp.: Luca Tondelli - Stampa: 
La Nuova Tipolito - Felina di Castelnovo ne' Monti (RE)

continua a pag. 3

Aut. GIPA/ER/101/2010
valida dal 31/08/2010

I più attenti lo avranno già nota-
to. Questo numero del periodico 
comunale, del nostro “giorna-

lino”, è diverso. Un po' diverso, 
non un cambiamento stravolgente: 
abbiamo cercato di mantenere la 
veste grafica molto vicina a quella 
precedente, che nel corso degli anni 
si è guadagnata un certo “affetto” 
da parte dei castelnovesi, che rice-
vono la pubblicazione gratuitamen-
te a casa. Il formato è leggermente 
differente, il numero delle pagine, e 
gli inserimenti pubblicitari. E' una 
scelta che non abbiamo preso così, 
tanto per darci una “rinfrescata”, 
ma ha un motivo concreto e pratico: 
con questo nuovo formato, una nuo-
va tipologia di carta, e soprattutto 
grazie a qualche inserimento pub-
blicitario in più, ora questo periodi-
co non ha più alcun costo di stampa 
che pesa sul Comune. 
Ci è sembrata una scelta doverosa 
in un momento in cui ogni voce del 
bilancio viene sottoposta a rigorose 
analisi e si cerca di risparmiare su 
qualsiasi spesa. Lo fa ogni famiglia, 
lo fa anche l’Ente pubblico. Non 
nascondiamo che ci si è chiesti se 
continuare a realizzare questa pub-
blicazione, ma la riflessione è stata 
breve. C’è stata la ferma volontà di 
proseguirla, pur trovando il modo 
di incidere sui costi. Siamo riusci-
ti grazie alla collaborazione de La 

Farinetti di Eataly: 
“L’agroalimentare è 
l’orgoglio dell’Italia”
Parole di incoraggiamento per il 
settore dall’Amministratore di un 

grande gruppo internazionale

Ad inizio marzo ad un in-
contro svoltosi alla Latteria 
del Fornacione di Felina, 

ed intitolato “Agricoltura: il suc-
cesso sarà dei coraggiosi”, ha par-
tecipato anche l’Amministratore 
delegato di Eataly, una realtà che, 
nata a Torino, ha segnato un grande 
successo planetario, divenendo un 
marchio conosciutissimo all’estero 
e soprattutto negli Stati Uniti. 

Francesco Farinetti ha 32 anni, 
e si trova oggi ad amministrare 
l’azienda fondata in famiglia che 
ha punti vendita oltre che a Tori-
no a Roma, a Bologna, a Genova, 
Milano ed in giro per il mondo, 
in Giappone e negli Usa, ed in 
particolare uno a New York che 

Tutte
le iniziative
di Pasqua a pagina 11
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cittaslow

Attesa in giugno l’assemblea generale Cittaslow
Il grande evento si svolgerà a Castelnovo, Novellara e Scandiano

segue da pag. 1

Agricoltura: il successo sarà dei coraggiosi
è divenuto un punto di passaggio ob-
bligato, che commercializza il me-
glio della produzione tipica italiana. 
Gli abbiamo chiesto una riflessione 
sul settore agricolo “al tempo della 
crisi”. “A volte _ci ha spiegato_ 
i periodi di crisi rappresentano 
una opportunità, di dare una svolta 
alla propria azienda. Noi crediamo 
che l’agroalimentare in Italia sia il 

comparto fondamentale, insieme al 
turismo con il quale è strettamente 
correlato: è il nostro petrolio. I tre 
marchi più conosciuti nel mondo, se-
condo recenti ricerche, sono la Coca 
Cola, la Visa, e poi il Made in Italy: e 
ancora oggi la percezione di questo 
fatto, che i nostri prodotti sono ri-
cercati ed amatissimi, è facilissimo 
ottenerla. Eataly a New York è di-
ventato il terzo luogo cittadino per 

numero di ingres-
si, dopo l’Empire 
State building ed il 
MoMa: abbiamo 25 
mila persone che en-
trano ogni giorno nel 
negozio sulla Fifth 
Avenue. Se dovessi 
dare un consiglio ai 
giovani imprenditori 
agroalimentari, è pri-
ma di tutto di vedersi 
in questo ruolo, non 
più semplici agri-
coltori o allevatori, 
e quindi puntare sul 
marketing e sulle nuo-

Castelnovo ne' Monti prose-
gue con sempre maggior 
impegno la propria attività 

nell'ambito della rete internaziona-
le Cittaslow, una attività di guida 
e riferimento dato che il Sindaco 
Gianluca Marconi è presidente 
della stessa rete internazionale da 
ormai 4 anni. 
Quello recente è stato un periodo di 
lavoro intenso per l'Associazione: è 

stata ad esempio attivata nelle 
scorse settimane la nuova Rete 
francese delle Cittaslow, una 
rete dalle grandissime potenzia-
lità vista l'attenzione che le citta-
dine d'oltralpe mantengono tradi-
zionalmente per i loro prodotti, la 
loro storia, la qualità della vita. 
Le prime tre cittadine che hanno 
aderito sono state Segonzàc, nella 
zona del Cognac, Labastide d'Ar-
magnac, nella regione dell'Aqui-
tania, e Mirande nella regione 
del Midi-Pirenei. Già nei pros-
simi mesi queste cittadine saranno 
certificate presso il Coordinamento 
Internazionale, con sede ad Enns in 
Austria, e sono già in corso le pra-
tiche di ingresso nella rete di altre 
due cittadine francesi, della zona di 
Bordeaux, Creonne e Blanque Fort. 
Inoltre, lo scorso 22 marzo l’asso-
ciazione ha avuto un importante 

settori agroalimentari, ambien-
tali, legati alla tutela del paesag-
gio, la gestione della raccolta 
differenziata dei rifiuti, le energie 
rinnovabili, la bio-urbanistica. Il 
gruppo era composto da 10 euro 
parlamentari, tra i quali l’italiano 
Mario Mauro, membro della 
Commissione Affari Esteri e 
delle Delegazioni per i rapporti 
con gli Stati Uniti e con il Sud 
Africa. E' stato manifestato un 
forte interesse per le proposte del 
Movimento Cittaslow, ed il ma-

nifesto dell'associazione è stato for-
malmente approvato e consegnato ai 
parlamentari. 

“Pur in un momento  di crisi econo-
mica e sociale - spiega il Sindaco e 
Presidente di Cittaslow Gianluca 
Marconi - i valori della rete inter-
nazionale delle città del buon vive-
re e di Slow Food possono contri-
buire ad un nuovo assetto ed una 
visione innovativa delle nostre 
comunità, puntando ad una atten-
zione sempre maggiore verso i temi 
dell’ambiente, della terra, della cit-
tadinanza attiva. Nel mese di giugno 
vivremo un grande appuntamento 
di Cittaslow sul nostro territorio, 
quando a Castelnovo Monti, No-
vellara e Scandiano si svolgerà 
la nuova assemblea generale del 
movimento, che vedrà arrivare 
delegati da tutto il mondo. Questi 
ospiti d'eccezione, visiteranno il no-
stro paese, la Pietra di Bismantova, 
le attività produttive tradizionali, in 
un evento che sarà davvero di rile-
vanza internazionale”.

ve tecnologie per farsi conoscere. 
Personalmente Credo che sarebbe 
molto importante in Italia investire 
sull’educazione alimentare, far im-
parare ai ragazzi fin dalla scuola 
la storia e le qualità dei nostri pro-
dotti: andiamo al supermercato e 
chiediamo un pomodoro generico, 
o un arancia, e magari non cono-
sciamo le varietà, quando sono di 
stagione, quali caratteristiche han-
no, mentre conosciamo tutto delle 
automobili, o dei cellulari. Pensate 
che nel 2011 in Italia si sono spesi 
120 miliardi di euro per la spesa ali-
mentare, e più di 60 miliardi nel gio-
co d’azzardo. E’ un rapporto che non 
sta né in cielo né in terra: dobbiamo 
investire in cultura alimentare, e nel 
mangiare bene, che non vuol dire 
cose di lusso, ma prodotti che cono-
sciamo e di cui possiamo apprezza-
re il valore. Dobbiamo far capire 
ai ragazzi che oggi è più che mai 
“figo” fare l’agricoltore o l’alleva-
tore, più che essere un impiegato 
magari con uno stipendio da fame, 
perché è per queste professionalità 
che l’Italia è ammirata ed invidiata 
nel mondo”. 

incontro ufficiale con un gruppo 
di Parlamentari Europei guidati 
dall’Onorevole olandese Lambert 
Van Nistelrooij, per proporre il mo-
vimento e soprattutto chiedere di 
essere ammessi in qualità di porta-
tori di interesse (stakeholder) dalla 
Comunità Europea sull'assegnazio-
ne dei finanziamenti 2013-2020 sui Labastide d'Armagnac

Segonzàc

Lambert Van Nistelrooij
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la nostra storia

Viaggio della memoria 2012
Tanti ragazzi di Castelnovo in Germania con Istoreco

Ora siamo dei testimoni. Sono 
tornati diversi, gli studenti 
della montagna reggiana, 

dall’esperienza del Viaggio della 
Memoria 2012 di Istoreco Reggio 
Emilia, che da metà febbraio al 3 di 
marzo ha portato 900 reggiani (in 
gran parte studenti degli Istituti su-
periori) in visita in tre turni distinti a 
Cracovia, in Polonia, e ai campi di 
concentramento e di sterminio di 
Auschwitz e Birkenau, fra i princi-
pali simboli dell’orrore della Seconda 
Guerra Mondiale.
Nel terzo turno, anche due pullman 
partiti da Castelnovo Monti, con 
diverse classi della montagna, quar-
te e quinte dell’Istituto Cattaneo 
Dall’Aglio di Castelnovo.
Il programma prevedeva visite ai cam-
pi di concentramento e di sterminio 
di Auschwitz e Birkenau e alla città 
di Cracovia. Tutte le visite si sono 
tenute in piccoli gruppi di 20/25 per-
sone e in lingua italiana, per garantire 
un buon standard didattico, a parte la 
commemorazione finale, al campo di 
sterminio di Birkenau, dove tutti i par-
tecipanti si sono ritrovati insieme per 
un momento collettivo, con interventi 
liberi, la distribuzione della maglietta 
del Viaggio e di un garofano bianco 
per ogni persona. Ognuno ha potuto 
lasciare il fiore nel luogo del campo 
che ha scelto liberamente, in un’oretta 
dedicata alla riflessione personale.

Ed è stata proprio la commemora-
zione finale, come nei due Viaggi 
precedenti, uno dei momenti più 
emozionanti della settimana in Po-
lonia. Il momento collettivo si è svol-
to di fronte ai resti del Krematorium 
4, una delle camere a gas con forno 
crematorio annesso del campo di ster-
minio di Birkenau. E simbolo della re-
sistenza nelle condizioni più inumane: 
il Krematorium 4 venne distrutto 
nell’ottobre 1944 da una rivolta dei 
prigionieri del Sonderkommando, 
gli addetti alle camere e ai forni, che si 
ribellarono pur consci dell’impossibi-
lità di sopravvivere.
Qui – introdotti da Matthias Durchfeld 
di Istoreco, coordinatore del Viaggio – 
hanno parlato ragazze e ragazzi delle 
scuole reggiane, assieme ad alcune au-
torità che hanno partecipato all’espe-
rienza.
Fra gli studenti intervenuti, molti della 
montagna reggiana. “Siamo diventati 
dei testimoni”, hanno detto Daniela 
Lugli, Anna Marchesi, Elena Chesi 
e Veronica Penserini del Cattaneo. 
“Non esistono parole che possono rac-
contare o dare giustizia alla memoria 
di chi ha vissuto il vero inferno, quello 
costruito dagli uomini per altri uomi-
ni, nulla può sostituirsi nel trovarsi 
assordati nel silenzio della terra in cui 
troppi sono entrati, per non uscirne 
mai”. Ma, sottolineano, “il dolore di 
cui ci siamo dati carico, il dolore che 

da oggi ci porteremo addosso, sarà la 
volontà di ricordare tutti gli occhi 
che abbiamo visto, e la speranza che 
ogni cuore che uscirà da Auschwitz 
piangendo sarà un uomo nuovo, in-
capace di odiare i suoi fratelli”.
Colore diverso, il rosso di un paio 
di scarpette da bambino, a dare vita 
e commozione invece alle parole di 
Giulia Salpi del Cattaneo di Castel-
novo Monti, che nella sua commemo-
razione ha voluto leggere la splendida 
poesia “C'è un paio di scarpette rosse” 
di Joyce Lussu, partigiana e attivista 
italiana.
Benedetta Valdesalici ha parlato di 
una storia d’amore ad Auschwitz, 
quella di Yukel e Sarah, due giovani 
ebrei, una storia tratta dallo scrittore 
Edmond Jabbes.

Di futuro, di come vivere al meglio 
senza dimenticare, invece, ha ragiona-
to Endri Ndoci, ultimo montanaro ad 
intervenire. Tanti modi per ricorda-
re, raccontare ed emozionarsi, uniti 
da una sola certezza: “Noi siamo qui”, 
il motto del Viaggio 2012.
Parole intense e commosse, come 
ha ricordato l’assessore provinciale 
all’Istruzione Ilenia Malavasi, a sua 
volta molto emozionata nel parlare 
davanti alla giovane platea: “Voglio 
sottolineare l’importanza di queste 
iniziative, di questi Viaggi, che ci fan-
no ricordare, e ci fanno scoprire diret-
tamente questi luoghi”.  

Adriano Arati
Comunicazione 

Viaggio della Memoria

Nuova Tipolito, che stampa mate-
rialmente il giornale, della coope-
rativa La Bussola, che raccoglie la 
pubblicità, e degli inserzionisti, ne-
gozianti, artigiani e piccole impre-
se del nostro paese, che sembrano 
gradire questo strumento per farsi 
conoscere: cogliamo l’occasione 
per ringraziarli, perché in tal modo 
ne sostengono l'esistenza, ma an-
che perché, grazie al loro apprez-
zamento, ci arriva la conferma che 
Castelnovo ne' Monti Informazio-
ni, quando arriva nelle case, viene 
perlomeno sfogliato, se non letto, 

un po' da tutti. Crediamo sia il frut-
to di una scelta precisa, una linea 
impostata ormai diversi anni fa e 
poi mantenuta: farne uno strumen-
to di informazione e non di propa-
ganda, tenerne fuori le polemiche 
politiche, ma anche gli eccessivi 
tecnicismi, aprendolo alle voci ed 
alle esperienze di giovani, associa-
zioni, imprese innovative, cercan-
do di trasmettere quando possibile 
anche la storia del nostro paese, il 
suo ambiente, le sue caratteristi-
che, la sua identità. Il giornalino 
cambia, ma questi obiettivi restano 
gli stessi.

segue da pag. 1

Una nuova veste grafica del giornalino

Alcuni momenti del viaggio
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Fai un corso, impara come usare
il computer, e ricevilo in regalo!

Al via anche a Castelnovo il progetto "Anch'io PC"

qualità
formazione

E’  in fase di partenza anche a 
Castelnovo, col patrocinio 
del Comune e grazie alla 

collaborazione di Formart, un inno-
vativo ed interessante progetto teso 
all’alfabetizzazione informatica per 
chi di questa materia conosce poco 
o nulla, in un periodo storico in cui 
questo tipo di carenza taglia fuori 
da moltissime opportunità. Il Pro-
getto si chiama “Anch’io PC” e nasce 
dall’esperienza formativa pluridecen-
nale di Formart. “Oggi si può parla-
re di vera e propria discriminazione 
sociale e culturale per coloro che non 
dispongono o non sono ancora in gra-
do di usare il computer nella vita quo-
tidiana. Non solo questa discrimina-
zione pesa nell’ambito lavorativo, ma 
anche e soprattutto in quello privato e 
personale. Secondo gli ultimi dati Istat 
2010 oltre il 60% della popolazione di 
età superiore ai 25 anni non ha mai 
frequentato un corso di informatica e 
il 47% della popolazione non possiede 
una connessione attiva a Internet. Tra 
l’altro l’Italia è oggi al terzo posto in 
Europa in termini di servizi pubblici 
resi disponibili on-line, ai cittadini e 
alle imprese, mentre è al ventottesimo 
posto in termini di utilizzo di questi 
servizi da parte dei cittadini, rispetto 
a 31 paesi europei.” 
Il Progetto Anch’ioPC intende in-
tervenire concretamente e formare 
solo nel 2012 in Emilia Romagna 
quasi 9.000 cittadini all’uso del 
computer in 90 comuni selezionati, 
tra i quali Castelnovo, fornendo a 
tutti i partecipanti strumenti teo-
rici e pratici. In pratica insieme alle 
Associazioni interessate saranno alle-
stiti i corsi di alfabetizzazione infor-
matica e, dietro il pagamento del solo 
corso, ai partecipanti sarà anche rega-
lato computer rigenerato. Ciò viene 
reso possibile dal fatto che Formart 
si rende disponibile a ritirare vecchi 
computer, anche non più funzionanti, 
da privati ed aziende, con l’obiettivo 
di salvare l’ambiente da centinaia di 

tonnellate di rifiuti tecnologici alta-
mente inquinanti. Grazie ai tecnici 
di Anch’io PC i computer vengono 
infatti recuperati, riassemblati, ri-
costituiti, così da essere pienamente 
funzionali ed adattissimi per coloro 
che, alla fine del corso, vorranno 
muovere i primi passi autonomi 
nell’universo telematico. Il Comu-
ne di Castelnovo si è reso disponibile 
ad ospitare il punto di raccolta per i 

In questo anno scolastico si è lavorato in 
rete anche per la formazione di tutti i do-
centi degli istituti scolastici della monta-
gna: dalle scuole dell’infanzia alle superiori 
i docenti si formano in rete. Da settembre 
ad oggi 435 docenti dei nostri istituti han-
no frequentato i corsi organizzati a Ca-
stelnovo Monti dal Ccqs sulle tematiche 
ritenute maggiormente rilevanti in questo 
periodo di trasformazione continua. Questi 
i temi trattati nei sei percorsi individuati e 
gestiti dalla rete di scuole e comuni: osserva-
zione, progettazione e didattica laboratoriale 
(scuole infanzia); “Le tecnologie tra inse-
gnamento e apprendimento: come cambia 
la didattica in classe”; Didattica e gestione 
della classe per un apprendimento signifi-
cativo secondo il modello Lepida scuola 
base”; Disturbi specifici di apprendimento: 
modalità di integrazione ed interventi didat-
tici”; Alleanze educative (rivolte a docenti e 
genitori); Sicurezza. Hanno avuto un grande 
successo, andato oltre le aspettative, queste 
attività di formazione, rivolte in primis agli 
insegnanti, ma anche ai genitori ed alle fa-
miglie degli studenti del distretto montano, 
proposte dal Centro di Coordinamento per 
la qualificazione scolastica. Forse perché si 
è trattato di corsi con un forte contenuto 
all’insegna dell’innovazione: l’uso delle 
tecnologie ad ausilio dell’insegnamento 
infatti è stato uno dei temi portanti, che 
ha riscontrato un grandissimo interesse. 
Il corso “Le tecnologie tra insegnamento e 
apprendimento: come cambia la didattica in 
classe” non ha analizzato soltanto le poten-
zialità dei computer e di internet, ma anche i 
più moderni supporti multimediali, in primis  
le “Lim”, Lavagne Interattive Multimedia-
li, dotate di tecnologia touch screen e su cui 
non è possibile soltanto scrivere e disegna-

vecchi PC usati, mentre Formart nelle 
prossime settimane organizzerà alcu-
ni incontri con le associazioni interes-
sate. Per informazioni sui corsi sarà 
possibile contattare la referente 
di Formart Alice Prati al numero 
347-7988584 o per informazioni sul 
ritiro dei computer direttamente in 
azienda è possibile contattare il nu-
mero verde: 800 62 88 99 o consul-
tare il sito www.anchiopc.it

Gli insegnanti di tutti gli istituti 
della montagna si formano in rete

…e si confrontano con le nuove tecnologie
re, ma anche allegare immagini, visualizzare 
testi, riprodurre video o animazioni. Questo 
corso di avanguardia ha registrato ben 109 
iscritti. Un altro corso che ha visto un’alta 
partecipazione è stato quello sull’appren-
dimento che si persegue con una  didattica 
per problemi e per progetti supportata della 
metodologia dell’apprendimento cooperati-
vo: “Didattica e gestione della classe per 
un apprendimento significativo secondo il 
modello Lepida scuola base”. Un occhio di 
riguardo le scuole della montagna lo hanno 
sempre avuto anche per quegli studenti che 
dimostrano di fare maggior fatica nel soste-
nere il ritmo didattico. ben 118 iscritti ha 
registrato il corso incentrato sui “Disturbi 
specifici dell’apprendimento (DSA): moda-
lità di integrazione ed interventi didattici”. 
Numerose presenze (circa 175 ad oggi, fra 
l’IC di Toano e 30 Felina) hanno poi con-
traddistinto la serie di incontri dedicati alle 
Alleanze educative tra Adulti: un progetto che 
il Ccqs ha realizzato insieme al Servizio Psi-
copedagogico e il Servizio sociale unificato 
(Ssu), e che vuole coinvolgere le famiglie in-
sieme agli insegnanti delle scuole 
del distretto montano. Il progetto 
tende a rispondere a  richieste di 
partecipazione attiva in cui gli 
adulti (docenti e genitori) sono 
chiamati a condividere almeno 
alcuni principi e azioni per svi-
luppare un percorso educativo 
significativo. Il progetto “alle-
anze educative” ha preso corpo  
dalla volontà di  alcuni gruppi 
spontanei di genitori e dalle 
riflessioni dei dirigenti scola-
stici, degli insegnanti e dello 
staff Ccqs, che negli ultimi anni 
hanno condiviso percorsi di 

psicologia scolastica e pedagogia. Gli in-
contri sono in corso di svolgimento in tutti gli 
istituti comprensivi della montagna. Una at-
tività formativa che si è ormai consolidata ed 
è anzi molto attesa ed apprezzata dai docenti 
è anche quella realizzata in collaborazione 
con il Parco nazionale: un corso residenzia-
le di due giorni svolto immersi nella natura 
del crinale, per conoscere e poter sfruttare 
a scopo didattico le potenzialità ambientali 
dell’Appennino. Sono stati 109 gli iscritti 
all’edizione di quest’anno. Infine una cin-
quantina di iscritti hanno partecipato anche 
al corso specifico sulle attività da proporre ai 
più piccoli, ai bambini tra zero e 6 anni. Una 
offerta formativa ampia dunque, e variegata, 
che copre una serie di aspetti del “mestiere” 
dell’insegnamento, il più complesso e delica-
to, dato che ciò che produce è il bagaglio cul-
turale che si riversa poi sui nostri ragazzi. Per 
il prossimo anno si pensa di approfondire al-
cuni dei percorsi intrapresi (utilizzo delle lim 
come supporto alla lezione e messa in rete 
delle esperienze e dei modelli di ogni scuola, 
progettazione per problemi, programmazione 
didattica interdisciplinare…) e affrontarne di 
nuovi, Il tutto in un ottica sempre più attenta 
alla didattica innovativa, quindi agli aspetti 
laboratoriali, tecnologici e psicopedagogici, 
sia nei confronti degli insegnanti che fre-
quentano i corsi  che nei confronti di tutti i 
nostri ragazzi.

Un momento dei corsi
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Nella pausa pranzo le insufflazioni si effettuano solo su prenotazione.
PER EFFETTUARE LE TERAPIE E’ NECESSARIO ARRIVARE 

UN’ORA PRIMA DELLA CHIUSURA.
Le ricette mediche sono valide per tutto l’anno in cui sono state rilasciate.
Le cure devono essere eseguite entro l’anno solare e non oltre 60 giorni 

dalla data della visita medica.

Ritorna “Alta Energia” con l’edizione 2012
Torniamo a diffondere cultura ambientale

qualità
ambiente e sociale

Un nuovo progetto educativo
per studenti in difficoltà

Triangolazione fra volontariato, privato sociale e pubblico

“Non tutto il male viene 
per nuocere” o “La diffi-
coltà aguzza l’ingegno” 

o “L’unione fa la forza”, è con una 
di queste espressioni che si potreb-
be sottotitolare il nuovo progetto 
educativo con il quale l’assessora-
to alla scuola del Comune di Ca-
stelnovo ne’ Monti ha promosso in 
collaborazione con diverse realtà del 
territorio e in modo par-
ticolare con il prof. Enzo 
Benassi per gli studenti 
della scuola primaria e 
secondaria di primo gra-
do. L’idea di fondo, nella 
sua semplicità, prevede 
di poter dare una ri-
sposta quantitativa e 
qualitativa maggiore 
alle richieste e alle esi-
genze delle scuole per il 
recupero pomeridiano 
degli studenti in diffi-
coltà appoggiandosi a 
un gruppo di “storici” 
insegnanti in pensione 

Con la presentazione di un in-
teressante volume sulle buone 
pratiche nella gestione dei ri-

fiuti, che è anche una analisi puntuale 
dei nostri comportamenti quotidiani 
e di cosa fare per ridurre l’impatto di 
ognuno di noi sull’ambiente, riparte 
il ciclo “Alta Energia – Il mondo che 
cambia”, una serie di appuntamenti 
su temi ambientali, energetici e legati 
appunto ai rifiuti. Una edizione, quel-
la 2012, che presenta diverse novità, 
come spiega l’Assessore all’Ambien-
te, Nuccia Mola: “La prima novità è 
una stretta collaborazione con il Te-
atro Bismantova: l’idea è di propor-
re una serie di appuntamenti, non 

più concentrati in poche settimane 
ma diffusi su tutto l’anno, che sfrut-
tino una serie di linguaggi diversi, non 
solo presentazioni di libri ed interven-
ti di studiosi, ma anche momenti più 
leggeri e narrativi, per cercare così 
di ampliare il numero di persone che 
possano essere interessate. L’obietti-
vo di Alta Energia infatti, fin dalle 
prime edizioni, è sempre stato quel-
lo di diffondere cultura ambienta-
le. Oggi ci sembra che il mondo giri 
troppo velocemente, che sia preda del 
caos in particolare per quanto riguar-
da i consumi energetici e la produzio-
ne di rifiuti, ed a volte verrebbe voglia 
di fermarlo. Ma è ovviamente impos-

sibile, anzi il mondo girerà sempre 
più in fretta. Come inseguirlo? Con 
il cambiamento ed il coraggio, con 
una visione di nuovo sviluppo che sia 
realmente ecosostenibile”. Si comin-
cia dunque con la presentazione del 
libro “Meno 100 chili - Ricette per 
la dieta della nostra pattumiera”, 
scritto da Roberto Cavallo, in pro-
gramma lunedì 16 aprile alle 20,30 
a Castelnovo. Il libro, edito dalla Edi-
zioni Ambiente di Milano, è ispirato 
all’omonimo spettacolo teatrale che 
ha riscosso notevoli consensi: raccon-
ta come si possa ridurre la quantità di 
rifiuti che produciamo ogni giorno, 
in casa come al lavoro. Alternando 

l’approfondimento scientifico con 
racconti e aneddoti, l’autore passa al 
setaccio le azioni che compongono la 
nostra quotidianità, e per ognuna indi-
ca come ridurre la quantità di spazza-
tura che potrebbe generarsi. Roberto 
Cavallo è nato a Torino nel 1970 ed 
è stato assessore all’ambiente del Co-
mune di Alba. 

che per anni hanno prestato le loro 
professionalità nelle scuole monta-
ne. Attualmente il Comune di Ca-
stelnovo, con notevoli sforzi visto il 
particolare momento di congiuntura 
economica, continua a garantire di-
versi servizi educativi e didattici di 
supporto alle scuole del territorio. Le 
scuole possono così dare risposte 
alle esigenze degli alunni in dif-

ficoltà riuscendo a fare fronte ai 
tagli di organico e all’impossibili-
tà di fare fronte a tutte le richieste 
“speciali” presenti nella scuola.  
Attualmente però, le esigenze e le 
difficoltà sono in costante aumento 
e nascono sempre nuove problemati-
che e nuove difficoltà da superare a 
cui ne’ la scuola ne’ il Comune rie-
scono a fare fronte. In questo conte-

sto si inserisce così la nuo-
va “Idea” dove si andran-
no a recuperare risorse 
altamente professionali 
e volontaristiche da in-
serire nei progetti di re-
cupero scolastico. Nasce 
quindi un nuovo modello 
di lavoro, una triangola-
zione educativa impor-
tante, dove il “gruppo dei 
saggi” volontari (questo è 
il nome con cui gli inse-
gnanti in pensione si iden-
tificano in modo scherzo-
so), il privato sociale (le 
cooperative che avranno 

funzione di coordinamento) e il pub-
blico (le scuole e il comune) vanno 
a costruire importanti attività di 
recupero scolastico pomeridia-
no per gli alunni in difficoltà del 
territorio. Nel dettaglio il progetto 
sistematizzato dall’assessorato alla 
scuola in collaborazione con i diri-
genti scolastici di riferimento preve-
de di organizzare negli stessi spazi 
scolastici un pomeriggio alla setti-
mana di recupero scolastico per al-
cuni ragazzi in difficoltà segnalati 
dagli stessi insegnanti. La finalità 
di queste giornate saranno quelle di 
organizzare un recupero scolastico 
su italiano, matematica e lingua stra-
niera valorizzando la dimensione del 
lavoro in piccolo gruppo, del mutuo 
apprendimento e del recupero per-
sonalizzato.Tutte le attività saranno 
gestite e promosse da questo “gruppo 
dei saggi” coordinati dal pedagogista 
della coop. Creativ Nicola Simonelli. 
Tale nuovo progetto sperimentale per 
questi ultimi tre mesi di scuola, vuo-
le quindi essere un nuovo modello di 
lavoro per riscoprire il senso delle 
relazioni positive e dell’impegno per 
l’altro, gettando le basi per la costitu-
zione di una comunità che si fa carico 
dell’educazione e della formazione 
dei propri giovani.

Mirca Gabrini 
Assessore alla scuola 
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L’attività fisica è un vero e proprio medicinale
Partecipato convegno per il progetto “Una montagna di sport e salute"

castelnovo
paese per lo sport

Ha avuto un ottimo riscontro di 
partecipazione ed interesse la 
serata organizzata dall’As-

sessorato allo sport di Castelnovo 
per la presentazione del progetto 
“Una montagna di Sport e Salute”, 
e la promozione dell’attività fisica 
come un vero e proprio farmaco. 
Un tema che potrebbe sembrare a 
prima vista propagandistico, ma che 
invece è supportato da una serie di 
dati scientifici, illustrati con grande 
immediatezza e capacità di coin-
volgimento della platea dal dottor 
Gianni Zobbi, Responsabile del 
Centro di Medicina dello sport Da-
nilo Parmeggiani e della Uos di car-
diologia e riabilitazione cardiologica 
del Sant’Anna. L’evento si è dipa-
nato tra gli interventi dei fautori del 
progetto, le testimonianze di genitori 
e referenti delle Società sportive del 
territorio, e le parole di testimonial 
d’eccezione intervenuti alla serata, 
come l’Amministratore Delegato 
della Pallacanestro Reggiana Ales-
sandro Dalla Salda e il portiere 
della Reggiana Marco Silvestri. 
Ha aperto l’incontro, svoltosi in un 
clima colloquiale, l’Assessore Paolo 
Ruffini: “Da anni a Castelnovo por-
tiamo avanti progetti per diffondere 
il più possibile l’attività fisica, coin-
volgendo più fasce d’età possibile, 
a partire dai bambini, ed anche per-

sone con patologie importanti per le 
quali tale attività può essere veicolo 
di riabilitazione. Abbiamo un territo-
rio che oggi offre molte opportunità 
in questo senso, ed anche la fortuna 
di avere ragazzi che hanno comin-
ciato qui da bambini il loro percorso 
sportivo e sono diventati professioni-
sti di livello internazionale”. La Di-
rettrice del Distretto sanitario Ausl 
Marialuisa Muzzini ha sottolineato 
l’importanza della collaborazione 
tra soggetti diversi per lo sviluppo di 
questi progetti: “Noi insieme al Co-
mune, al Parco nazionale, alle asso-
ciazioni come Il Cuore della Mon-
tagna, siamo impegnati a diffondere 
un concetto di salute intesa non solo 
come assenza di malattie, ma come 
un benessere psicofisico per il qua-
le la prevenzione è essenziale, ed in 
questa prevenzione l’attività fisica è 
fondamentale, per avere un domani 
meno pazienti con problemi di obesi-
tà, cardiaci, di diabete, che vediamo 
spesso si presentano in giovane età”. 
Zobbi ha poi mostrato una serie di 
dati inequivocabili, sulla serie di pa-
tologie che una attività fisica regolare 
può prevenire: dall’obesità, ai proble-
mi di colesterolo alto, dall’iperten-
sione arteriosa all’osteoporosi nelle 
donne, disfunzioni erettili. “Inoltre 
- ha spiegato - è stata dimostrata una 
incidenza sensibilmente minore in 

chi fa attività fisi-
ca regolare di una 
serie di tumori tra i 
quali al colon, alla 
mammella, e natu-
ralmente molte pa-
tologie cardiologi-
che. L’attività fisica 
dovrebbe essere dif-
fusa fin da bambini, 
e proseguita fino 
all’età avanzata: si 
è visto che migliora 
la concentrazione, 
previene il decadi-
mento cognitivo, 
migliora l’autosti-
ma, ed è utilissima 

persino in coloro che vogliano smet-
tere di fumare, perché mette in circo-
lo le endorfine che sono una sostanza 
positiva presente naturalmente nel 
nostro corto, che sostituisce l’effetto 
della nicotina e ci rende meno ner-
vosi”. Sono seguite una serie di testi-
monianza da parte di coloro che sono 
parte integrante del progetto: Maria 
Rosa Boni per le azioni di educazio-
ne motoria nella scuola elementare, 
i genitori Moris Lusetti e Mariola 
Piazzi, Domenico Di Gesù dell’Asd 
Progetto Montagna, Franco Viap-
piani per il Cai Bismantova. Dalla 
Salda ha ringraziato per l’invito e 
sostenuto l’importanza dell’incontro: 
“Ormai con Castelnovo noi abbia-
mo una amicizia ed un rapporto che 
dura da molti anni: veniamo qui in 
un periodo chiave della stagione, la 
preparazione, e devo dire che ogni 
volta che salgo resto affascinato dalle 
potenzialità di questo territorio: gli 
impianti sportivi, l’ambiente che per-
mette moltissime attività. Spesso ho 
visto quanto questo rende orgogliosi 
i montanari, giustamente, ma dove-
te spingere per aprirvi di più e pro-
muovere queste potenzialità anche 
all’esterno, perché possono diventare 
un traino molto forte”. A concludere 
è stata l’esperienza di chi dell’atti-
vità fisica ha fatto la sua professio-

ne, il giovane Marco Silvestri: “Io 
ho iniziato qui in montagna la mia 
crescita atletica, tirando calci a pallo-
ne in cortile fin da piccolo. E davvero 
non so immaginare come sarebbe sta-
ta la mia vita senza lo sport - ha detto 
-, perché mi ha dato davvero tantis-
simo, e sono pienamente d’accordo 
con chi punta sul fare squadra per la 
crescita di bambini e ragazzi. Quan-
do avrò dei figli, farò fare loro attivi-
tà fisica sin da quando impareranno 
a camminare, e non con l’obiettivo 
che diventino professionisti, ma per-
ché so quanto è importante per il loro 
sviluppo”.



7castelnovo
paese per lo sport

Quale sport per i bambini? 
Provateli tutti!

Un progetto di grande valore per l'educazione motoria nelle scuole

Nuova stagione di eventi 
sportivi di grande richiamo
Dalla pallavolo alle auto storiche, verso una estate 

densa di appuntamenti

Tradizionalmente con l'arrivo 
della bella stagione si apre uf-
ficialmente anche la serie delle 

manifestazioni  sportive, e il batte-
simo ufficiale anche quest'anno è te-
nuto dall'ormai immancabile Torneo 
nazionale di pallavolo femminile nel 
periodo pasquale. Un appuntamento 
di altissimo livello, a cui partecipa-
no le più importanti società italiane 
ed anche la nazionale italiana pre-
juniores, presente per il terzo anno 
consecutivo. L'elenco completo delle 
squadre partecipanti comprende Agil 
volley Trecate Novara, Pallavolo 
Omegna (Vb), Junior volley Casale 
(Al), Virtus Sestri (Ge), Normac Avb 
(Ge), Iglina pallavolo albisola (Sv), 
Pallavolo Scandicci (Fi), R.p.f. - Tm 
Volley (Re), G.s. Marzola Trento, 
Yamamay Busto Arsizio (Mi), Lame 
Perrel Ponti sull’Isola (Bg), Palla-
volo Curtatone Mantova, San Donà 
di Piave (Ve), Azzurra volley Ales-
sano (Le) e Sezione Matildica (Re). 
Un torneo che fornirà sicuramente un 
grande spettacolo di tecnica, agonisti-
ca e lealtà sportiva, e che è diventato 
negli anni un fiore all’occhiello per le 
iniziative castelnovesi.
Un’altra iniziative che torna in ap-
pennino è la gara per auto stori-
che Terre di Canossa International 
Classic Car Challenge, annoverata 
tra i “grandi eventi” della Csai, che 
già lo scorso anno aveva transitato a 
Castelnovo con grande success0o e 
che quest’anno vedrà un momento im-
portante sulle nostre strade il 13 aprile. 
Transiteranno circa 100 vetture d’epo-
ca, di grande fascino e grande valore, 
che effettueranno nel capoluogo mon-
tano sei prove cronometrate e la sosta 
per il pranzo al piazzale della Pietra di 
Bismantova. 
Ed ancora, parlando di appuntamen-
ti che sono diventati ormai tradizioni 
consolidate, si terrà quest’anno il 3 
giugno la festa dello Sport in Piaz-
za, il Grande Gioco degli sport ca-
stelnovesi, un pomeriggio di gioco ed 
attività fisica con le associazioni spor-
tive del paese impegnate a proporre ai 

Bastano pochi elementi per com-
prendere l’importanza dell’edu-
cazione motoria, ma partiamo 

da un dato banale: se si chiama “edu-
cazione”, è imprescindibile impararla 
sin da bambini. Su questo obiettivo, 
tra gli altri,  l’Assessorato allo Sport 
ha impostato la propria attività negli 
ultimi anni promuovendo e mettendo 
in rete associazioni sportive e scuole. 
Un esempio: in questo ambito opera da 
diversi anni, con risultati importanti, il 
progetto “Insieme proviamoli tutti”. 
Nato nel 1999, con il nome di “Dammi 
un 5”, il progetto si è poi evoluto, grazie 
al coordinamento affidato alla Direzione 
Didattica di Castelnovo ne’ Monti, col 
supporto dell’Assessorato allo sport, del 
Coni di Reggio Emilia ed alla attiva e 
disponibile partecipazione delle asso-
ciazioni sportive del territorio. Oggi la 
referente del progetto è l’insegnante 
Maria Rosa Boni, che ne spiega svolgi-
mento e finalità: “Grazie alle associazio-
ni sportive e ai loro istruttori, che entra-
no nelle classi della scuola primaria 
e nelle sezioni dell’infanzia, possiamo 
far provare ai bambini le diverse disci-
pline, principalmente in un’ottica di 
puro divertimento che però ha anche un 
aspetto profondamente educativo. Gli 
istruttori affiancano gli insegnanti du-
rante le ore di educazione motoria per 
offrire  percorsi di sport diversi da pro-
vare. L’obiettivo è il valorizzare la mo-
tricità come elemento essenziale per 
uno sviluppo integrale della persona: 
fisico, psicologico, cognitivo, relaziona-
le. La pratica sportiva infatti offre l’op-
portunità di conoscere meglio se stessi, 
le proprie attitudini, permette di capire il 

proprio corpo e rispettarlo, di imparare 
a gestirlo correttamente, di organizzare 
risposte adeguate per affrontare le varie 
situazioni della vita quotidiana. L’edu-
cazione motoria va inserita con meto-
dicità nella programmazione didattica 
ed educativa. Le attività sportive non 
devono essere centrate sull’agonismo, 
ma sulla cooperazione dei partecipanti 
in vista di un risultato di squadra. Non 
puntiamo ad un avvicinamento pre-
coce a giochi “ufficiali”, ma si lavora 
per provare giochi polivalenti, prespe-
cialistici, trasversali. Nel corso di que-
sti anni, da gennaio a maggio si sono 
alternate numerose associazioni in due 
percorsi di circa otto lezioni ciascuno: 
abbiamo offerto l’opportunità di provare 
tennis, tiro con l’arco, atletica, basket, 
volley, calcio, bocce, sci, bici, arram-
picata, danza, karate, nuoto, ginnastica 
artistica e rugby.  Quest’anno sono stati 
coinvolti più di 600 alunni, oltre 30 in-
segnanti, 4 plessi e decine di esperti; si 
utilizzano diverse strutture del territo-
rio comunale: le palestre di Castelnovo 
e Felina, il bocciodromo di Felina, il 
centro Coni e la piscina Onda della Pie-
tra. Sono previste verifiche intermedie 
e finali dei risultati ottenuti, in termini 
di abilità motorie, capacità di coopera-
zione e di relazione dei ragazzi. Abbia-
mo avuto da parte degli studenti e degli 
insegnanti ottimi riscontri, richieste di 
continuare e di provare nuove attività. 
A conclusione dei vari percorsi, sono 
in programma nei prossimi mesi una 
“Giornata alla Pietra” per familiarizzare 
con l’arrampicata su superficie naturale; 
una mini gara di bici, un torneo di bocce, 
i giochi della gioventù e la giornata di 
“giochi in continuità” per i bambini di 
5 e 6 anni.” Conclude Maria Rosa Boni: 
“Per le attività di quest’anno ringrazia-
mo le società che partecipano al percor-
so: l’Atletica Castelnovo Monti, Asd 
Progetto Montagna, Bocciofila Felinese, 
Olimpia Fitness, Guide Alpine, Kan-
geiko, LG Basket, l’Onda della Pietra, 
Rugby Reggio, Sci Club Bismantova,  
Scuola Danza Arcobaleno, Università 
del Pedale, Appennino Volley Team,  e, 
naturalmente, il Comune di Castelnovo 
per le azioni di rete e il costante e fonda-
mentale supporto”.

bambini ed alle famiglie giochi, prove 
ed attività ludiche, con la partecipazio-
ne di importanti testimonial nazionali.
La linea comune tra molte di que-
ste attività sportive, è la loro forte 
valenza per la promozione del ter-
ritorio. In questo senso va anche 
la seconda edizione del Memorial 
Wouter Weylandt, una gara ciclistica 
dedicata al giovane campione fiam-
mingo scomparso per una tragica ca-
duta al Giro d’Italia 2011. Lo scorso 
anno questa gran fondo sull’appenni-
no reggiano, alla fine dell’estate ave-
va richiamato molti appassionati, un 
buon numero arrivati appositamente 
dal Belgio per ricordare il loro con-
nazionale. Quest’anno l’associazione 
Flemish Italy, fondata da una famiglia 
belga, quella di Gianni Gaudo, che 
da anni risiede in Italia, ha scelto di 
spostare la corsa nel cuore della bella 
stagione, il 22 luglio, e sta già organiz-
zando dei pacchetti turistici da propor-
re all’estero.
E non mancheranno le altre grandi 
manifestazioni che tradizionalmente 
segnano l’estate appenninica, e di cui 
avremo modo di parlare più diffusa-
mente nel prossimo numero. 

Paolo Ruffini
Assessore allo Sport e 

alla Promozione del Territorio
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calcoli strutturali
proget taz ione
s i c u r e z z a

Viale E. Bagnoli, 36/A
CASTELNOVO NE’ MONTI

No alle dimissioni in bianco
Sul tema approvato un documento in Consiglio Comunale

castelnovo
città aperta

Una festa per il teatro e per il paese
Grande successo per l'edizione 2012 di TeatroLab

Qualità, contenuti, condivi-
sione, gioia di esprimersi, 
gioia nell’ascoltare ed ap-

prendere. Ed ancora qualità. Quella 
conclusasi il 31 marzo è stata dav-
vero una edizione riuscitissima del 
Festival TeatroLab, che ha richia-
mato al Teatro Bismantova di Ca-
stelnovo oltre 800 studenti, di 22 
scuole arrivate da tutta Italia, ma 
anche da Francia ed Olanda per 
l’ormai consueto spettacolo inter-
nazionale. 
Grazie all’organizzazione e direzio-
ne artistica del Centro teatrale Eu-
ropeo Etoile, insieme agli Assesso-
rati castelnovesi alla Cultura ed alla 
Scuola, e per l’edizione di quest’an-
no per la prima volta anche in colla-
borazione con un altro comune reg-
giano, Novellara (che fa parte con 
Castelnovo della rete internazionale 
Cittaslow e nel cui teatro si sono 
svolti alcuni spettacoli) e con il pa-
trocinio della Provincia di Reggio e 
della Regione, la riuscita di Teatro-
Lab 2012 è stata eccellente. 
Il festival si è dipanato attorno al 
tema dei “migranti”: non soltanto 
i migranti che dalle zone povere 
del mondo cercano speranze di ri-
scatto nel nostro occidente bene-
stante, spesso andando incontro 
a disillusione e  frustrazione. Ma 
anche i migranti nella nostra sto-

ria, nostra di montanari, dei pa-
stori transumanti, con lo spetta-
colo “Anima Montanara”; la mi-
grazione degli italiani in Svizzera 
e negli Stati Uniti nell’800 e ‘900; 
la migrazione delle parole, e chi si 
trova costretto ad inseguirle per-
ché colpito dalla dislessia. Ci sono 
stati momenti davvero indimentica-
bili in questa edizione: a partire dai 
già citato spettacolo inaugurale, ad 
Anima Montanara, per poi passare 
al consueto, grande successo dei ra-
gazzi disabili della compagnia Tea-
tro della Pietra (ex Coccodè). 
Ora il prossimo appuntamento è 
con la serata di gala, con la pre-
miazione dello spettacolo che si 
aggiudicherà l’ambito Sonaglio 
d’Argento, sabato 21 aprile alle 
21, al Teatro Bismantova, e poi 
domenica 22 aprile dalle 17 con 
una giornata di “dopo festival” 
con lo spettacolo “Hai sentito 
di…” portato in scena diretta-
mente dal Centro Etoile. 

Nell’ambito del Consiglio comu-
nale dello scorso 19 marzo è stato 
approvato all'unanimità un Ordine 
del Giorno proposto dal gruppo con-
siliare di maggioranza, Castelnovo 
Insieme, sulla pratica delle “dimis-
sioni in bianco”. Sul tema spiega 
l’Assessore alle Pari Opportunità, 
Nuccia Mola: “L’iniziativa è nata 
dall’esigenza di informare e sen-
sibilizzare l’opinione pubblica su 
questo fenomeno di grave abuso 
nel mondo del lavoro: sullo stesso 
tema sono in atto varie iniziative an-
che in Provincia ed in Regione, po-
litiche ed istituzionali, tra i quali un 
atto di indirizzo regionale presen-

tato dalla Consigliera Roberta Mori. 
Sul tema sono poi da tempo attive 
anche le organizzazioni sindacali. 
Inoltre sono state avanzate richieste 
al Governo di trattare la materia ri-
pristinando la legge 188 del 2007, 
abrogata dal Governo Berlusconi con 
la legge 133 del 2008, o comunque 
mettere in campo misure efficaci per 
contrastare il fenomeno nell’ambito 
della riforma del Lavoro attualmen-

te in discussione”. Sulla situazione 
attuale la Mola prosegue: “Le stati-
stiche evidenziano che purtroppo si 
tratta di una pratica molto diffusa 
su tutto il territorio nazionale. Sa-
rebbero interessati circa 2 milioni di 
lavoratori e lavoratrici, nel dettaglio 
le donne sarebbero 800 mila ed il 90% 
di queste vede legata questa pratica 
alla possibilità di una gravidanza. Un 
fenomeno che rappresenta il 10% del-

le controversie di lavoro, ma l’80% 
di queste controversie non porta a 
conseguenze per il datore di lavoro 
e di fatto queste donne perdono il 
posto. In Emilia Romagna nel 2007 
erano rilevate circa 5000 dimissioni 
in bianco; nella provincia di Reg-
gio ci sono stati nel 2010 134 casi 
di dimissioni in bianco per materni-
tà, e nel 2011 166. Credo che tutti 
siamo chiamati a fare la nostra parte 
per contrastare questo fenomeno, 
un vero e proprio abuso, soprattutto 
perché determina un ulteriore spreco 
della risorsa del lavoro femminile. 
Una battaglia civile che è anche una 
battaglia di cultura”.
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Iniziative per la legalità, coi ragazzi prima di tutto
Una mostra fotografica dal prossimo 4 aprile, dopo la presenza a Castelnovo di Rosario Barchitta il 21 marzo

Mercoledì,  4 aprile, alle ore 
20.30 all centro giovani “Il 
formicaio” si terrà un im-

portante incontro, dal titolo “Dena-
ro e legalità: Banca Etica, Colore e 
Libera per un modello diverso di fi-
nanza e di società”, al quale seguirà 
l’inaugurazione della mostra fotogra-
fica “Dignità e libertà”, con le imma-
gini di Letizia Battaglia ed un buffet 
con prodotti di Libera. Si tratta del 
secondo appuntamento proposto 
a Castelnovo dall’Assessorato alle 
Politiche Giovanili sul tema della 
legalità. 
Spiega l’Assessore Francesca Cor-
reggi: “Sono ormai alcuni anni che 
proponiamo e sosteniamo attività in-
centrate sulla legalità, iniziative che 
hanno portato nel capoluogo montano 
anche illustri ospiti, quali magistrati, 
giornalisti e scrittori impegnati su 
questo tema, per metterli a confronto 
con la popolazione ed in primis con 
i giovani. In questo senso va anche 
questa nuova iniziativa in collabora-
zione con il Centro Giovani Il Formi-

caio, che fa seguito alla serata dello 
scorso 21 marzo, svolta sempre Cen-
tro di via don Pasquino Borghi, e che 
ha visto l’importante testimonianza 
di Rosario Barchitta, imprenditore 
siciliano e Presidente dell’Associa-
zione anti-estorsioni ed antiusura 
“Nicola D’Antrassi” di Scordia (CT), 
uno dei primi imprenditori siciliani 
ad avere il coraggio di denunciare i 
propri estorsori. 
Nel 2009 la mafia locale gli ha dato 
fuoco ad alcuni mezzi e da quel mo-
mento ha maturato la forza e il corag-
gio per dire basta. Letizia Battaglia 
invece è una fotografa palermitana di 
fama internazionale, nota ai più come 
“fotografa della mafia” perché ha, 
fin dai tempi del suo impegno come 
giornalista presso lo storico giornale 
“L’Ora”, immortalato le atrocità della 
malavita organizzata. Ma non è solo 
questo. Le sue foto, spesso in un vivi-
do e nitido bianco e nero, si prefiggo-
no di raccontare soprattutto Palermo 
nella sua miseria e nel suo splendo-
re, i suoi morti di mafia ma anche le 

sue tradizioni, gli sguardi di bambini 
e donne (la Battaglia predilige i sog-
getti femminili), i quartieri, le strade, 
le feste e i lutti, la vita quotidiana e i 
volti del potere di una città contrad-
dittoria”. Il ciclo di due appuntamenti 
ha visto la collaborazione anche di 

Rivolgendosi agli uffici comunali, 
anche a Castelnovo è possibile depo-
sitare le proprie “direttive anticipate 
di trattamenti sanitari”. Sul tema si è 
recentemente espresso anche il Con-
siglio comunale, che dopo l’approva-
zione dell’istituzione di un apposito 
registro, avvenuta alcuni mesi fa, ha 
approvato nuove iniziative per ren-
dere nota ai cittadini questa possibi-
lità. Quello che viene comunemente 
definito “testamento biologico” è un 
documento redatto da una persona 
nel pieno possesso delle sue facol-
tà mentali, in cui dichiara, qualora 
si trovasse nella condizione di stato 
vegetativo in base ad un rigoroso 
apprezzamento clinico irreversibile, 
e non vi sia alcun fondamento me-
dico secondo gli standard scientifici 
riconosciuti a livello internazionale 
che lasci supporre la benché minima 
possibilità di un qualche pur flebile 
recupero della coscienza e di un ritor-
no alla percezione del mondo esterno, 

Anche a Castelnovo è possibile depositare il “testamento biologico”
di voler sospendere qualsiasi forma di 
trattamento terapeutico compresa la 
nutrizione e l’idratazione. Esso potrà 
costituire un’efficace e importan-
te riferimento del medico in merito 
alla volontà del paziente che si trovi 
nell’incapacità di esprimere il pro-
prio diritto ad acconsentire o non ac-
consentire alle cure proposte, anche 
in caso di contenziosi terapeutici. Le 
“direttive anticipate di trattamenti sa-
nitari” non sono presenti, fino ad ora, 
nella giurisprudenza italiana sotto for-
ma di leggi specifiche, ed inoltre la car-
ta dei Diritti Fondamentali dell’Unione 
Europea sancisce che il consenso li-
bero e informato del paziente all’atto 
medico non debba essere visto soltanto 
come requisito di liceità dei trattamen-
ti, ma deve essere considerato prima di 
tutto alla stregua di un vero e proprio 
diritto fondamentale del cittadino eu-
ropeo, afferente al più generale diritto 
dell’integrità della persona. 
In questo scenario il Comune è nel-

Coop Nordest, Cooperativa Il Gira-
sole, Banca Etica, le associazioni Li-
bera e Colore.
La mostra fotografica sarà aperta, 
nei locali del Centro Giovani, dalle 
15 alle 18 il 4, 7, 11 e 14 aprile e al 
mattino per le scuole.

la possibilità di farsi promotore di un 
servizio con forte rilievo sociale ed in 
grado di garantire pienezza dei diritti di 
cittadinanza a tutti i cittadini, ovvero un 
registro che raccolga le “direttive anti-
cipate di trattamenti sanitari”. Per de-
positare le proprie direttive è neces-
sario compiere alcuni adempimenti 
formali:  il cittadino dovrà prendere 
appuntamento con un funzionario pre-
sentatore, fiduciario, sostituto fiducia-
rio (eventuale), testimone (eventuale); 
consegnare le direttive in busta chiusa 
(l’interessato dovrà avere già redatto le 
copie per sè e per gli altri sottoscritto-
ri). Seguirà la numerazione della busta 
e sigillatura (apposizione sui lembi di 
chiusura della firma dell’interessato 
e del fiduciario) e l’annotazione del 
numero nel registro. Il dichiarante, 
di fronte al funzionario del comune, 
compila e sottoscrive la dichiarazio-
ne sostitutiva di atto di notorietà dalla 
quale si evince la volontà di consegna-
re il proprio “testamento biologico”; 

la completezza degli allegati inseriti 
dentro la busta chiusa (testamento 
biologico e documenti di identità). 
Infine gli altri soggetti sottoscrittori 
(fiduciario, sostituto del fiduciario, 
testimone) di fronte al funzionario del 
comune, compilano e sottoscrivono la 
dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà, nella quale dichiarano di aver 
controfirmato il testamento biologico 
consegnato dal dichiarante. 
Le dichiarazioni di atto di notorietà 
vengono numerate con lo stesso nu-
mero di quello assegnato alla busta 
chiusa e spillate esternamente alla 
busta. Al dichiarante viene rilascia-
ta una fotocopia della dichiarazione 
dell’atto di notorietà completa di 
numero e firma del funzionario del 
Comune come ricevuta di avvenuta 
consegna. La busta chiusa e nume-
rata e le dichiarazioni di atto di no-
torietà numerate vengono archiviate 
dal funzionario incaricato del settore 
demografico.

castelnovo
città aperta
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via Ganapini, 19
Felina (RE)

tel. 0522 717428
info@lanuovatipolito.it

realizzazione e stampa
biglietti da visita
buste . cartelline

brochure . cataloghi
riviste . libri

pieghevoli . depliant
cartoline . inviti

volantini
manifesti . locandine
poster grandi formati

roll up . crowner
bandiere . pannelli
adesivi . vetrofanie

totem . banner
etichette . gadget . borse

tutto quel che serve
per la tua pubblicità

qualità
borghi e prodotti tipici

In montagna quasi 5 milioni di fondi pubblici
Grazie al Piano di Sviluppo Rurale

Con la misura 322 – Asse 3 del 
Piano di Sviluppo Rurale, la 
Regione Emilia Romagna ha 

destinato alla Provincia di Reggio 
circa 3 milioni di euro. La Provincia 
attraverso una azione negoziata con il 
Parco Nazionale e i Comuni ammessi 
al bando (quali  la montagna e la col-
lina),  ha provveduto all’ assegnazione 
dei fondi. 
I comuni che hanno visto finanziati i 
progetti integreranno a loro volta con 
fondi di investimento; in totale con 
questa concertazione  si porteranno 
circa 5 milioni di euro nel territorio 
della montagna e della prima collina.
Questo è il risultato di una politica 
che ha saputo coniugare l’esigen-
za di salvaguardia e va-
lorizzazione di un tessuto 
fragile come il territorio 
montano con l’esigenza di 
interventi che fungano da 
volano per l’economia del 
nostro territorio.
In un contesto di crisi econo-
mica che ha fortemente col-
pito le imprese, le famiglie 
ma anche le stesse Ammini-
strazioni locali, il valore ag-
giunto sta nella realizzazione 
di progetti che avranno una 
importante ricaduta sul red-
dito e sulla capacità lavorati-
va delle imprese stesse.
Nel corso del 2011,  i Sin-
daci della montagna e della 
prima collina, hanno collaborato 
con la Provincia e con l’Assessore 
all’agricoltura Roberta Rivi av-
viando la fase di concertazione che 
ha portato all’individuazione dei 
progetti finanziabili immediata-
mente e di quelli ammessi con riser-
va. Con questa misura si andranno 
a recuperare fabbricati pubblici 
storici, piazzette, verranno lastrica-
te strade, fatte illuminazioni e tutte 
quelle azioni che danno un valore 
alla vita sociale degli abitanti del 
borgo rurale.
Non quindi un finanziamento di va-
lenza agricola, ma un finanziamento 
che porta a vedere e proporre il ter-
ritorio come un prodotto integrato 
dell’agricoltura stessa.

Castelnovo né Monti ha visto imme-
diatamente finanziabile il progetto 
di recupero del borgo di Carnola. 
La riqualificazione del borgo di 
Gombio è invece inserita nella gra-
duatoria dei progetti di riserva, ma 
essendo in seconda posizione avrà 
buone possibilità di essere finanzia-
ta nel 2013. 
L’investimento su Carnola è di 
300.00 euro di cui 179.000 finanziati 
dalla Regione e 121.000 dal Comu-
ne. Sono previsti vari interventi: 
− intervento di riqualificazione dei 

percorsi storici: investe tutta l’area 
del percorso storico e prevede una 
manutenzione accurata delle reti 
tecnologiche interrate, interventi 

sulle fognature, nuova illuminazio-
ne pubblica interrata con un equi-
librato inserimento nel contesto  e 
verranno infine rifatti i percorsi sto-
rici, sia quelli in asfalto sia ripavi-
mentando le zone interne al borgo 
con un lastricato in pietra arenaria 
locale

− intervento di restauro dell’Orato-
rio: si tratta di un edificio in buone 
condizioni e l’intervento porterà al 
consolidamento e alla sostituzione 
di alcune parti realizzate in cemen-
to in precedenti interventi, che mal 
si sposano con il contesto storico. 
Ripristino tipologico anche per 
quanto riguarda la tinteggiatura.

− Percorso pedonale in quota: di gran-
de importanza è anche la realizza-

Riparte a Castelnovo alla fine di 
aprile (da domenica 29) per poi 
proseguire fino alla fine di ottobre, 
ogni mattinata festiva, il Mercato 
del Contadino, arrivato al suo 
terzo anno, con un successo che è 
cresciuto ogni edizione. Un mercato 
che presenta alcune novità, dopo 
l'approvazione in una recente seduta 
del Consiglio comunale del nuovo 
regolamento. Spiega il Vice Sindaco 
Cosetta Gattamelati: “Due sono le 
modifiche principali apportate: la 
prima riguarda l’individuazione 
rigorosa non solo delle aziende 
che potranno essere presenti al 
mercato (dei comuni della provincia 
di Reggio ed anche quelli del 
versante toscano compresi nel Parco 
nazionale), ma anche dei prodotti 
che proporranno. In precedenza 
infatti le aziende avevano la facoltà 
di mettere in vendita anche prodotti 
provenienti da fuori comprensorio, 
ad esempio di altre aziende con 
le quali erano consorziate. Ora 
invece la possibilità sarà legata 
esclusivamente a prodotti del 
territorio. L'intenzione è di 
proporre un mercato che non si 
ponga in concorrenza con i negozi 
e supermercati già presenti sul 
territorio, ma che secondo noi 
potrà avere anche una forte valenza 
legata ai valori della stagionalità dei 

Torna in piazza
il mercato del contadino

Dal 29 aprile proseguirà fino al 28 ottobre
prodotti, oltre che alla loro prossimità 
e tipicità. La capacità di riconoscere 
i prodotti di stagione è un elemento 
che oggi rischia fortemente di 
andare perduto, specialmente tra 
i più giovani, che sono abituati a 
trovare nei banchi dei supermercati 
certi ortaggi e frutti per tutto l'arco 
dell'anno, ma pensiamo sia invece un 
bagaglio culturale importante sapere 
in quali mesi essi sono “di stagione”, 
e quindi più freschi (rispetto a quelli 
di serra o che arrivano dall'estero) 
e con valori nutrizionali maggiori. 
L'educazione alimentare è un 
fattore che abbiamo a lungo dato 
per scontata nel nostro Paese, date 
le forti tradizioni agricole, ma che 
oggi deve essere assolutamente 
riscoperto. La seconda novità 
introdotta dal regolamento sarà 
la possibilità di vendere anche 
piccoli animali da cortile vivi: 
galline, conigli, agnelli, che potrà 
essere di richiamo anche per i 
bambini. Pensiamo che questo 
mercato possa avere delle funzioni 
didattiche spiccate, e quindi abbiamo 
in proposito di valutare possibili 
collaborazioni con le scuole, come 
già avvenuto negli anni passati: in 
alcuni istituti stanno infatti andando 
avanti importanti esperienze di orti 
didattici che si conciliano benissimo 
con questa proposta”. 

zione di un percosro pedonale sulla 
strada principale, strada di grande 
interesse ambientale e molto usa-
ta per le passeggiate ai piedi della 
Pietra ma che soprattutto all’inter-
no dell’abitato risulta essere parti-
colarmente stretta e trafficata.

Questo progetto si congiunge agli altri 
di sistemazione dei luoghi della Pietra 
di Bismantova,  in parte già fatti (bor-
go di Casale) e di prossima realizza-

zione: la riqualificazione del piazzale 
Dante ad opera del Parco Nazionale, 
la pulitura e messa in sicurezza di una 
buona parte dei sentieri, il diradamen-
to della zona boschiva, la ristruttura-
zione  del Ginepro così come l’inve-
stimento delle due latterie di Carnola 
e Casale sui punti vendita. 

Cosetta Gattamelati
Vice Sindaco
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dal 31 marzo fino a domenica 15 aprile
Diaframma in Action
Artisti dello scatto
Castelnovo ne’ Monti
Darkness Art Gallery
Orari: venerdì, sabato e domenica 
16.30-19.30 				  
Inaugurazione: sabato 31, ore 16.30

domenica 1 aprile 
La Magia delle Terre 
e delle Acque
Mostra e proiezione diaporami di De-
nis Palbiani (quarta edizione) organiz-
zato da Scuba & Sail Adventures 
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova - ore 16.30
ingresso gratuito

lunedì 2 aprile 
L’innocente evasione
Presentazione del libro di Alberto Pighini
Castelnovo ne’ Monti
Foyer del Teatro Bismantova – ore 21

martedì 3 aprile 
Via Crucis della famiglia
Azione sacra per le vie del paese 
Castelnovo ne’ Monti – ore 20.45

da mercoledì 4 fino a sabato 14 aprile	
Dignità e libertà
Mostra fotografica di Letizia Battaglia
a cura di Banca Popolare Etica, Coo-
perativa sociale il Girasole e Assesso-
rato ai Giovani    
Castelnovo ne’ Monti
Centro Giovani “Il Formicaio” 
orari: mercoledì e sabato ore 15/18
Inaugurazione: mercoledì 4, ore 20.30 
con intervento su “Denaro e legalità – 
Banca Etica, Colore e Libera per un 
modello diverso di finanza e di società”

mercoledì 4 aprile
Welcome party
per Nazionale italiana pre-juniores 
e Selezione Matildica
nell’ambito della 16° edizione del tor-
neo nazionale di pallavolo giovanile 
femminile “Appennino Reggiano”
Castelnovo ne’ Monti – Onda della 
Pietra – ore 21

da giovedì 5 fino a sabato 7 aprile
16° Torneo nazionale 
di pallavolo giovanile 
femminile 
“Appennino Reggiano”
con la partecipazione di 
Nazionale italiana pre-juniores
Palestre di Castelnovo ne’ Monti, 
Carpineti e Casina
giovedì dalle ore 14.30, 
venerdì e sabato dalle ore 9

giovedì 5 aprile
Pasqua di storie e …
tradizioni
Narrazioni al sapore di cioccolato 
per bambini e adulti curiosi a cura dei 
lettori volontari della Biblioteca 
Castelnovo ne’ Monti
Biblioteca comunale – Sala Poli – ore 17

sabato 7 aprile
16° Torneo nazionale 
di pallavolo giovanile 
femminile 
“Appennino Reggiano”
con la partecipazione di 
Nazionale italiana pre-juniores
Castelnovo ne’ Monti 
Palestra “L. Giovanelli” – dalle ore 14.30
Finali e premiazioni

sabato 7 aprile
Il profumo della farina 
calda 
presentazione del libro di Armido Mal-
volti - letture di Maria Teresa Pantani 
a cura dell’associazione culturale La 
Fenice     
Felina – Pasticceria Pane & Cioccola-
to by Strabba – ore 16.30   

da sabato 7 fino a domenica 29 aprile	
Visti da noi 
Mostra dal laboratorio fotografico a cura 
di Nick Montanari “Ritratti di luce - Pro-
getto ON” 
promossa da Assessorato ai Giovani, 
Provincia e Arci Reggio Emilia
Castelnovo ne’ Monti
Foyer del Teatro Bismantova
apertura: negli orari di proiezione e 
spettacolo sabato e festivi ore 15/18, 
lunedì 10/12
Inaugurazione: sabato 7 aprile, ore 17 
con Quartetto di Trombe dell’Istituto 
Musicale “Peri-Merulo” 

sabato 7 aprile
Quelli di Scusìn tornano 
gastronomia, solidarietà, animazione 
e musica
Aperitivo con Dj Lollo, ore 18
Concerto con Reggiani Reggiani, ore 23
Castelnovo ne’ Monti – piazza Peretti 

domenica 8 aprile  
Quelli di Scusìn tornano 
Scusin, gastronomia, solidarietà, mer-
catino e musica
artisti di strada con i Bardamu – ore 
10/12 e 15/18
Concerto con i J8 s.d.a. – ore 18
Spettacolo col fuoco - ore 20 
Dj e vocalist - ore 21
Castelnovo ne’ Monti
piazza Peretti e centro storico 

domenica 8 aprile
Scusìn a Gatta 
Gatta – piazzetta – dalle ore 10 
il ricavato sarà devoluto a favore 
dell’Associazione “ABM” associa-
zione per la tutela del bambino con 
malattie metaboliche  

lunedì 9 aprile
Quelli di Scusìn tornano 
Scusin, gastronomia, solidarietà, mer-
catino e musica - Artisti di strada con i 
Bardamu - ore 10/12 e dalle 15/18
Castelnovo ne’ Monti 
piazza Peretti e centro storico 

Shopping di Pasquetta 
Negozi aperti
Castelnovo ne’ Monti e Felina

Mercato di Pasquetta 
Castelnovo ne’ Monti - centro
dalle ore 9	

Pane e Torte in piazza
a cura di AGIRE  				  
Castelnovo ne’ Monti
aiuola grattacielo – dalle ore 9	

Pasquetta a Felina 
Scusin, Mercatino dell’artigianato e 
oggettistica, animazione, stands  
Felina – strade e piazze - dalle ore 9

venerdì 13 aprile 
Terre di Canossa - Internatio-
nal Classic Cars Challenge
Tra il Po e il mare, lungo le millenarie 
strade di Matilde di Canossa - Gara di 
regolarità classica per vetture storiche
Passaggio gara e pranzo a Castelno-
vo ne’ Monti (Pietra di Bismantova)
Prove cronometrate di precisione e 
controllo orario presso il Centro di At-
letica Leggera e piazza Peretti  
Castelnovo ne’ Monti – dalle ore 10.30

sabato 14 e domenica 15 aprile 
Castelnovo ne’ Monti: 
una finestra sulla danza
Stage di danza classica (Etoile Diana 
Ferrara) e danza contemporanea 
(Dino Verga) di alta formazione, dire-
zione artistica Francesco Melillo
Castelnovo ne’ Monti  - Teatro Bi-
smantova - info: 333 8218536

sabato 28  e domenica 29 aprile
Due giorni gratuiti all’Onda
per il lancio dei nuovissimi corsi Les-
Mills - Sh’ Bam, BodyPump, BodyBa-
lance, AquaDynamic 
Castelnovo ne’ Monti – Onda della 
Pietra - info: 0522612091
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